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Il Fisco chiede l’imposta di donazione sui beni assegnati a un altro trust
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Dato che la tassazione delle attribuzioni di patrimonio effettuate da un trustee ha come presupposto l’incremento del patrimonio

del beneficiario (nuovo articolo 4-bis del Dlgs 346/1990, testo unico dell’imposta di donazione, introdotto dalla legge di riforma

recata dal Dlgs 139/2024, in vigore dal 1° gennaio scorso), tale presupposto non dovrebbe ricorrere qualora il trustee istituisca un

nuovo trust; pertanto, in tal caso, nessuna tassazione si dovrebbe rendere applicabile. Invece, secondo l’agenzia delle Entrate,

qualora un trustee attribuisca il patrimonio del trust ad altro trust e il trust assegnatario sia inquadrabile come un beneficiario del

trust assegnante, all’atto di dotazione del nuovo trust si deve applicare l’imposta di donazione dell’8 per cento sul valore

imponibile dei beni oggetto di attribuzione al nuovo trust. È questa la sintesi della risposta a interpello n. 170/2025 (si veda «Il

Sole 24 Ore» del 25 giugno), nella quale l’agenzia delle Entrate ha argomentato la sua conclusione, confrontando lo scopo del

trust assegnante con lo scopo del trust assegnatario e desumendo da questo confronto il raggiungimento dello scopo del trust

assegnante e l’interruzione che l’atto di assegnazione provoca nella segregazione patrimoniale attuata con l’istituzione del trust

assegnante.Nella concreta fattispecie oggetto di interpello, il trust assegnante aveva come scopo l’unitarietà della gestione di un

gruppo societario ed era stato costituito da tre fratelli che vi avevano apportato (probabilmente dopo averle ereditate) le loro

quote di partecipazione in società oltre ad alcuni immobili, designando quali beneficiari i loro rispettivi discendenti in linea retta,

con la regola di ripartire il patrimonio del trust, alla data della sua cessazione, in parti uguali a favore di ciascuna delle predette

tre linee di discendenza. Il disponente, nell’atto istitutivo del trust assegnante, aveva altresì previsto la facoltà del trustee di

istituire «un diverso trust, il cui scopo sia conforme e funzionale alle esigenze, bisogni e interessi della famiglia di ognuno dei

beneficiari».  Derivando il suo operato da questa disposizione recata nell’atto istitutivo, il trustee assegnante ha dunque istituito

tre diversi trust, uno per ciascuna linea di discendenza dei disponenti, con il proposito appunto di dotare ciascuno di essi con la

quota di un terzo dei beni vincolati nel trust assegnante e auspicando l’applicazione a questi atti di apporto delle imposte di

registro, ipotecaria e catastale in misura fissa, così come disposto dal nuovo articolo 4-bis del Dlgs 346/1990. © RIPRODUZIONE
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